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Questa città rappresenta un caso un po’ particolare, poiché è l’unica città della 
Palestina ad essere divisa in zona H1 - sotto il controllo palestinese - ed H2 - sotto 
il controllo israeliano.
I palestinesi che vivono nella zona H2 sono soggetti ad una lunga serie di misure e 
vessazioni che comprendono coprifuoco, limiti alla loro libertà di movimento ed 
accesso a diverse aree (sia a piedi che in auto), chiusura di determinati negozi e 
molto altro ancora. 
Tutte disposizioni, naturalmente, alle quali vengono sottoposti esclusivamente i 
cittadini palestinesi, che vivono sotto legge militare al contrario dei loro pari 
israeliani, le cui norme provengono dal diritto civile israeliano.

In queste foto sono ritratti i soldati dell’esercito israeliano che, illegalmente, 
irrompono nell’area H1 e sparano gas lacrimogeni proiettili rivestiti in plastica e 
bombe sonore. Gli obiettivi sono, come spessissimo accade, ragazzi palestinesi 
disarmati che protestano contro l’occupazione illegittima del proprio territorio.

Una precisazione importante: in Palestina, si riscontrano diversi casi di MORTE 
causate dai gas lacrimogeni, in quanto l’esercito israeliano ne utilizza una tipologia 



estremamente tossica che - specialmente in aree poco ventilate o in presenza di 
qualsiasi genere di problema respiratorio - impedisce la respirazione.
Lo stesso si può dire per i proiettili rivestiti in plastica, che quando sparati a 
distanza moderata e quando colpiscono zone come la testa o il torace, provocano 
effetti non diversi da quelli dei normali proiettili)




